
COMMISSIONE REGIONALE DI GARANZIA  

DEL PARTITO DEMOCRATICO SICILIANO 

VERBALE N.8 DEL 30 SETTEMBRE 2025 

Giusta convocazione trasmessa via Whatsapp in data 26.09.2025, ai sensi di quanto previsto dall’art. 

6 del Regolamento delle Commissioni di Garanzia del Partito Democratico, oggi 30 settembre 2025 

alle ore 18:40 si è riunita mediante collegamento video la Commissione Regionale di Garanzia nelle 

persone dei Sigg.ri Giovanni Panepinto, Claudia Bonaventura, Francesco Stornello, Vanessa Greco, 

Stefania Caggegi e Giacomo Torrisi (assente il componente Salvatore Maria Cusenza) al fine di 

affrontare i seguenti punti O.d.G.:  

1) Decisione ricorso V. Lo Re 3 giugno 2025;  

2) Decisione ricorso V. Lo Re 12 marzo 2025.  

La commissione dopo approfondita e attenta discussione, si determina come da separati 

provvedimenti nn. 7 e 8. 

Non essendo più nulla a trattarsi, la riunione è conclusa alle ore 20:15.  

Letto e approvato.           f.to 

Presidente, Giovanni Panepinto 

Vice Presidente, Giacomo Torrisi  

Claudia Bonaventura 

Francesco Stornello  

Vanessa Greco 

Segretario, Stefania Caggegi 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Commissione Regionale di Garanzia 

 

DELIBERAZIONE N. 7 DEL 30 SETTEMBRE 2025 

LA COMMISSIONE REGIONALE DI GARANZIA  

DEL PARTITO DEMOCRATICO SICILIANO 

 

nelle persone dei Sigg.ri 

Giovanni Panepinto, Presidente 

Giacomo Torrisi, Vice Presidente  

Stefania Caggegi, Segretario  

Claudia Bonaventura, componente 

Francesco Stornello, componente 

Vanessa Greco, componente 

Visto l’art. 41 dello Statuto del Partito Democratico;  

Visti gli artt. 21 e 43 dello Statuto del Partito Democratico Siciliano;  

Visto il Regolamento delle Commissioni di Garanzia approvato dalla Direzione Nazionale del Partito 

Democratico il 23 settembre 2010;  

Visto il provvedimento della Segretaria Nazionale del Partito democratico On. Elly Schlein del 28 

febbraio 2025 che, sul presupposto del Regolamento per il Congresso del Partito Democratico della 

Sicilia approvato con delibera dell’Assemblea del 27 gennaio 2025 e previo parere della 

Commissione Nazionale di Garanzia del 17 febbraio 2025, n. 1-2025, nomina l’On. Nico Stumpo 

quale Commissario ad acta per il Congresso del Partito Democratico della Sicilia, affidandogli i poteri 

sostitutivi della Commissione Regionale per il Congresso, rappresentando che “il regolamento per il 

congresso del Pd Sicilia è invece già stato approvato nell'assemblea regionale del 27 gennaio u.s.”;  

Visto il ricorso proposto il 3 giugno 2025 dall’Avv. Vincenzo Lo Re alla Commissione Nazionale di 

Garanzia;  

Vista la delibera della Commissione Nazionale di Garanzia del 4 luglio 2025, n. 22-2025, con cui 

tale organo ha rimesso il ricorso alla competenza di questa Commissione Regionale di Garanzia;  

Vista la propria delibera del 22 luglio 2025, n. 4, con cui, preso atto della decisione della 

Commissione Nazionale, questa Commissione Regionale avviava l’istruzione del superiore ricorso;  



Vista la propria delibera del 7 settembre 2025, con cui la Commissione, riservata ogni decisione nel 

rito e nel merito, deliberava che, nel termine di venti giorni dalla comunicazione, i ricorrenti 

dichiarassero, con apposito atto, la persistenza o meno dell'interesse alla decisione del ricorso ed, in 

caso di conferma, depositassero una memoria riassuntiva contenente esclusivamente le domande e i 

motivi già proposti, indicando gli atti in cui sono stati formulati e allegando i documenti sui quali si 

fondano, unitamente alla prova dell'avvenuto invio alla Commissione;  

Preso atto che nel termine come sopra assegnato, con nota inviata via mail il 20 settembre 2025, il 

ricorrente ha confermato il proprio interesse, non depositando alcuna memoria ma contestando la 

decisione della Commissione Nazionale di Garanzia di ritenere che la Commissione Regionale di 

Garanzia del PD Sicilia sia competente e possa decidere il ricorso;  

Letti gli atti;  

Vista l’audizione delle parti;  

OSSERVA 

1. Con ricorso inviato via mail il 3 giugno 2025 alla Commissione Nazionale di Garanzia, che a 

seguito dell’impossibilità di funzionamento della Commissione Regionale di Garanzia nella sua 

precedente composizione ne aveva assunto le funzioni, il Sig. Avv. Vincenzo Lo Re impugna la 

delibera dell’Assemblea del PD Sicilia del 27 gennaio 2025 di approvazione del Regolamento 

congressuale del PD Sicilia. 

2. A tal fine il ricorrente censura (1) la pretesa carenza del parere della Commissione Nazionale di 

Garanzia ovvero, comunque, della Commissione Regionale di Garanzia sulla proposta di regolamento 

e, comunque, (2) la limitazione ai soli iscritti del diritto di voto nell’elezione del Segretario Regionale. 

3. Il ricorrente chiede, quindi, dichiararsi nullo o comunque annullare la delibera impugnata; lo stesso 

chiede, inoltre, di sanzionare la condotta del Segretario Regionale Barbagallo per avere asseritamente 

comunicato e rappresentato falsamente l'esistenza del parere dell'organismo nazionale di garanzia.  

4. Preliminarmente si osserva che il ricorrente non ha contestato la deliberazione della Commissione 

Nazionale di Garanzia del 4 luglio 2025, n. 22-2025, con cui la CNG statuiva la competenza di questa 

Commissione Regionale di Garanzia a decidere anche il presente ricorso, né la deliberazione del 22 

luglio 2025, n. 4, con cui questa Commissione Regionale avviava l’istruttoria su di esso. 

Essendo decorso il termine di trenta giorni previsto a pena di inammissibilità dall’art. 48, co. 2, Statuto 

Nazionale del Partito Democratico, i superiori provvedimenti sono definitivi. 

In conseguenza, questa Commissione ha la competenza ed il potere di decidere il ricorso. 

5. Il ricorso è inammissibile, nella parte in cui chiede l’annullamento del Regolamento approvato 

dall’Assemblea con propria delibera del 27 gennaio 2025. 



5.1 A norma dell’art. 48, co. 2, dello Statuto Nazionale del Partito Democratico “a pena di 

inammissibilità i ricorsi devono pervenire, anche via fax o e-mail, presso il luogo o all’indirizzo 

ufficiale della competente Commissione di Garanzia, entro e non oltre trenta giorni dalla data in cui 

hanno origine gli atti o i fatti oggetto di ricorso”. 

5.2. Nel caso di specie la delibera impugnata è stata assunta dalla Assemblea del PD Sicilia svoltasi 

il 27 gennaio 2025, alla quale lo stesso ricorrente era, per circostanza pacifica, presente. 

Pertanto, esso avrebbe dovuto essere proposto entro e non oltre il 26 febbraio 2025. 

Il ricorso è stato invece presentato solo il 3 giugno 2025. 

6. Non ricorrono nemmeno i presupposti per alcuna rimessione in termini. 

6.1 Invero, a norma dell’art. 153, co. 2, c.p.c., applicabile per analogia al caso di specie, la rimessione 

in termini può essere disposta solo qualora la decadenza derivi da causa non imputabile alla parte e, 

quindi, estranea alla sua volontà. 

6.2 Nel caso a mani, per quanto risulta dal relativo verbale, il regolamento congressuale è stato 

discusso ed approvato dall’Assemblea del PD Sicilia del 27 gennaio 2025, con la presenza e la 

partecipazione attiva del ricorrente, che quindi aveva sin da allora piena conoscenza della norma che 

prevedeva espressamente il voto dei soli iscritti.  

6.3 Allo stesso tempo, a fronte delle dichiarazioni rese dal Responsabile Organizzativo del Partito 

Democratico On. Igor Taruffi circa il parere reso dalla Commissione Nazionale di Garanzia, il 

ricorrente nulla ha eccepito nei termini statutari, nemmeno attivandosi presso tale organo per 

assumere informazioni sul punto. 

6.4 Non vale, infine, contestare alcuna condotta “scorretta e fraudolenta” del Segretario Regionale 

On. Barbagallo, che a dire del ricorrente in occasione dell’Assemblea del 27 gennaio 2025 avrebbe 

affermato che “il regolamento […] aveva ricevuto l’approvazione della Commissione nazionale di 

Garanzia” (pag. 2, ricorso 3 giugno 2025).  

In disparte ogni considerazione circa le espressioni usate, la circostanza contestata è in effetti smentita 

dal verbale dell’Assemblea del 27 gennaio 2025, che invece riferisce che fu l’On. Taruffi ad 

interloquire direttamente con la Commissione Nazionale di Garanzia, come d’altronde espressamente 

stabilito nella precedente Assemblea dell’11 gennaio 2025, ed a dare conto dell’esito di tale 

interlocuzione all’Assemblea riunita. 

7. La domanda di declaratoria di nullità e, comunque, di annullamento del Regolamento Congressuale 

approvato dall’Assemblea del PD Sicilia del 27 gennaio 2025 è, quindi, tardiva ed inammissibile, ai 

sensi e per gli effetti dell’art. 48, co. 2, Statuto Nazionale PD. 

8. Inoltre, per quanto sopra (punto 6.4) accertato, nessuna condotta illecita od anche solo scorretta 

può imputarsi al Segretario On. Anthony Barbagallo. 



8.1 In conseguenza, la domanda di sanzioni in danno dell’On. Barbagallo è infondata e, quindi, 

rigettata.  

Per questi motivi, la Commissione Regionale di Garanzia del Partito Democratico della Sicilia  

DELIBERA 

di dichiarare in parte inammissibile ed in parte infondato e, quindi, rigettare il ricorso del 3 giugno 

2025. 

La presente delibera sarà comunicata al ricorrente e trasmessa agli organi di partito compenti per la 

pubblicazione sul sito web del Partito Democratico Siciliano.    

Così deciso nella adunanza del 30 settembre 2025. 

f.to Giovanni Panepinto, Presidente 

f.to Giacomo Torrisi, Vice Presidente 

f.to Claudia Bonaventura, componente 

f.to Francesco Stornello, componente 

f.to Vanessa Greco, componente 

f.to Stefania Caggegi, Segretario 

            


